
PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro l ' U n i t à / domenica T9 gennaio 1975 

SETTIMANA SINDACALE 

Occupazione e bassi redditi 
Ogni giorno, ormai, da 

numerose città italiane giun
gono notizie di operai mes
si in cassa integrazione, di 
licenziamenti, sospensioni 
massicce. Anche questa set
timana a Bologna, a Terni, 
Avczzano, Nuoro, Venezia, 
nello Marche, a parte la vi
cenda della Fiat e della Lan
cia, e in altri centri l'attac
co all'occupazione è conti
nuato in modo sempre più 
grave e preoccupante. La 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha chiesto al governo 
urgenti confronti sui pro
blemi di fondo che devono 
essere affrontati per risol
vere positivamente la situa
zione di crisi economica. In 
primo luogo i sindacati pon
gono il problema degli inve
stimenti nei settori chiave, 
dall 'agricoltura all'edilizia, 
del credito, degli indirizzi 
da dare alla ristrutturazione 
industriale. Ma ancora il 
governo non ha dato rispo
sta. Clamoroso è il caso del
l 'agricoltura: da ogni parte 
si sottolinea la necessità di 
affrontare subito le questio
ni di fondo, dall'irrigazione, 
alle torre incolte, ai rappor

ti ti con il mercato e con l'in
dustria, al reddito dei con
tadini, al superamento di 
feudali rapporti contrattuali 
come ha indicato la for
te manifestaziono regionale 
promossa dal PCI pugliese. 
Ma il governo non dà cen
ni di intervento. Ancora una 
volta 1 sindacati, anche su 
tali problemi, hanno dato 
prova della crescita com
plessiva del movimento, af
frontando nuove e interes
santi tematiche. L'attivo 
della CGIL che si è svolto 
nei giorni scorsi sul ruolo 
dplla ricerca scientifica per 
lo sviluppo dell 'agricoltura 
— come ha sottolineato il 
segretario confederale della 
CGIL, Arvcdo Forni — ha 
Indicato infatti s trade nuo
ve da percorrere. 

So il governo mostra di 
non voler procedere in di
rezione di un mutamento 
profondo dei meccanismi 
dello sviluppo il padronato 
segue la medesima strada. 
GII stessi investimenti con
cordati con i sindacati dopo 
dure lotte non vengono at
tuati . La riconversione pro
duttiva in numerosi settori 

VIGNOLA — Ferma 
letta contro le trame 
fasciste 

resta solo una dichiarazione 
di principio. Per rimuovere 
tale situazione si rafforza 
sempre più la lotta del la
voratori. Anche in prepara
zione dello sciopero genera
le del 23, in molte città so
no in atto azioni articolate 
che investono intere zone e 
settori produttivi. A Milano, 
Genova, Bologna, Perugia, 
Venezia, in Sardegna si so
no avute manifestazioni e 
fermate del lavoro. Decine 
di migliaia di lavoratori 
hanno scioperato nel settore 
delle fibre arti-Uciali. Chimi
ci e tessili sono infatti im
pegnati nella lotta per gli 
investimenti, contro le oltre 
30 mila sospensioni in atto 
in grandi gruppi, come quel
li Montedison, Montefibre, 
Eni, Orsi Mangclli, Bem-
berg, Snia Okese. Assem
blee e manifestazioni han
no visto una combattiva 
partecipazione dei lavorato
ri. Alla Pirelli è stata aper
ta la vertenza per gli inve
stimenti, l'organizzazione del 
lavoro, il salario. 

Saldamente collegati con 
gli obicttivi generali di ri
forma e di sviluppo sono 

FORNI — Sviluppo del
la ricerca per l'agri
coltura 

quelli relativi alla difesa dei 
bassi redditi, pensioni in 
primo luogo Noi giorni pas
sati si sono avuti importan
ti confronti fra sindacati e 
governo, fra sindacati e 
Confindustria. Per le pen
sioni e il sa lano garantito 
nei casi di ristrutturazione, 
per la contingenza nel pub
blico impiego si sono aperti 
— come hanno detto i diri
genti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL — alcuni 
• spiragli ». « Da un atteg
giamento totalmente negati
vo — ha affermato Scheda 
— il governo e la Confin-
dustria hanno lasciato intra
vedere sui problemi che ri
spettivamente li riguardano 
la volontà di compiere qual
che passo in avanti », 

Sottolineato questo muta
mento positivo, ì dirigenti 
sindacali, comunque, rileva
no che occorre essere molto 
« cauti » e che le difficoltà 
da superare sono ancora 
molte, a part ire dalla prete
sa della Confindustria di ot
tenere dal sindacato la < li
cenza di licenziare ». 

Per quello che riguarda 
la contingenza nel settore 
del pubblico impiego, il mi
nistro Cossiga si è dichiara
to disponibile alla prosecu
zione della trattativa, senza 
peraltro impegnarsi sul va
lore che il punto di contin
genza dovrà raggiungere. La 
Confindustria è anch'essa 
disponibile a t ra t tare nuo
vamente ma Agnelli ha an
che detto che, con gli oneri 
previsti per gli aumenti del
le pensioni, si restringe 
l 'area per la scala mobile. 
Poi, su insistenti richieste 
dei sindacalisti, ha precisa
to di non voler con questo 
chiudere il discorso. E' cer
to comunque che la tratta
tiva si presenta ancora mol
to ardua. 

Da qui l'esigenza di dare 
sempre più vigore all'azione 
per l'occupazione, le pen
sioni, i bassi redditi raffor
zando anche — come ha sot
tolineato il segretario con
federale della CGIL, Vigno-
la — la battaglia contro le 
t rame fasciste perchè lotta 
per un nuovo sviluppo e lot
ta per la democrazia sono un 
tutto inscindibile. 

Alessandro Cardulli 

Stabilite 13 giornate ad orario ridotto anziché le 20 richieste dal l 'azienda 

Fiat: intesa sulla cassa integrazione 
e sui problemi delle aziende collegate 

Assicurato il 93 per cento del salario ai 
dal 31 gennaio al 14 marzo — Previsti 

circa 65 mila lavoratori interessati — La sospensione sarà di un giorno alla settimana 
anche due « ponti » — Alcune importanti eccezioni — Le attività diversificate e il Sud 

La piattaforma riguarda gli investimenti 

Silenzio del monopolio 
sulla vertenza aperta 
in Emilia-Romagna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 18 

La Federazione regionale 
CGIL-CISLUIL e 11 coordina
mento FLM nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
stamane a Bologna hanno fat
to il punto sullo stato della 
vertenza regionale Fiat, aper
ta unitariamente dalle orga
nizzazioni del lavoratori sin 
dal novembre scorso. La ver
tenza interessa direttamente I 
12.000 dlpemdemtl Fiat dell'E
milia-Romagna e più In gene
rale una parte consistente del 
tessuto economico e produtti
vo, poiché 1 contenuti delle 
rivendicazioni poste, affronta
no direttamente 1 problemi 
della programmazione e del
lo sviluppo, del settori e del
le aree da incentivare. Parten
do dall'attuale situazione del
le aziende Fiat (in particolare 
la Wcrber di Bologna, la Fiat 
trattori di Modena, la Mira • 
fiori di Cento)' e dal program
mi annunciati dal monopolio 
le organizzazioni sindacali e 
gli stessi lavoratori nel con
vegno regionale del delegati 
Fiat svoltisi a Cento il 14 
novembre scorso, hanno mes
so a punto un pacchetto ri-
vendicativo che ha come pre
supposto quello di interveni
re sulle scelte di programma
zione globnle nelle decisioni 
del monopolio II disegno Fiat 
per l'Emilia-Romagna ruota 
attorno al potenziamento del 
centro trattori di Modena, che 
dovrebbe diventare ti punto 
focale di produzione e di com
mercializzazione di questi 
macchinari, 

A questo scopo la Fiat ha 
già chiesto trasferimenti di 

manodopera dalle altre sezio
ni produttive di Bologna e 
Cento ed ha acquistato dal 
comune di Modena una area 
di 22S mila metri quadrati. I 
sindacati e i lavoratori voglio
no però vederci chiaro. «Noi 
non ci slamo opposti al po
tenziamento del centro tratto
ri di Modena — hanno det-
to nel corso, della conferenza 
stampa Eliseo Ferrari, della 
segreteria della federazione 
CGIL-CISL-UIL e Alvls! del 
coordinamento FLM — perchè 
secondo noi e anche secondo 
1 plani della regione questo 
Indirizzo è conforme alle scel

te della programmazione. Quel
lo che chiediamo è che tutto 
venga discusso In un qua
dro più generale, che tenga 
conto dello sviluppo produttl-
vo in relazione alle localizza
zioni, alla qualità e alla quan
tità degli investimenti Fiat. 
Esigiamo inoltre la verifica 
del processi di ristrutturazio
ne In atto e della situazione 
occupazionale, 11 superamento 
delle sospensioni e chiedia
mo che si possano valutare 
le richieste di trasferimenti ». 
Ma alle richieste di Incon
tro, avanzate da ormai due 
mesi, la Fiat non ha ancora 
risposto. Inascoltata, a quanto 
risulta, è rimasta anche una 
analoga richiesta fatta dalla 
giunta regionale. Nel frattem
po si sono venute sviluppan
do iniziative di lotta che han
no portato all'efiettuazlone di 
assemblee operale nel princi
pali stabilimenti con la par
tecipazione del partiti demo-
oratici e degli amministrato
ri locali. 

Glorio Amadori 

Successo del convegno promosso dal la CGIL su « Ricerca e agricoltura » 

La scienza al servizio dei contadini 
Sottolineata l'esigenza di un mutamento profondo della ricerca per una agricoltura rinnovata e produttiva - Impegni comuni di 
lotta dei braccianti, mezzadri, chimici, alimentaristi e ricercatori - Indicate nuove scelte per lo sviluppo prioritario del settore 

Il convegno di Aricela su 
«Ricerca e agr.coltura» p.'J-
mosso dalla CGIL non è sta
to il primo approccio del mo
vimento sindacale con I pro
blemi di quet>to settore loti-
dementale dell'economia na
zionale. Esiste. Infatti, e or-
mal da temoo, un attivo e 
impeg-iato sindacato della ri
cerca, che ha tra I suol com
piti anche quello di Interveni
re In questo campo specifi
co. K sono già state avan
zate, a più riprese. Istanze 
precise al riguardo. 

Del resto, nel corso dello 
stesso convegno di Aricela, 
si è fatto più volte riferimen
to olle lotte comuni del chi
mici, del braccianti e dei con
tadini per Imporre alla Mon
tedison e all'ANIc «pro
grammi di ricerca, di produ
zione e di fornitura di beni 
necessari alla agricoltura»; 
cosi anche alle battazlle uni
tarie «per un'Industria ali
mentare al .servizio dello svi
luppo agricolo»; e cosi, -n-
fine, agli Impegni assunti al 
congresso della CGIL di Bari 
del giugno 1973. 

Se riattivo» In questione 
non ha rappresentato 11 pri

mo impatto della CGIL e del 
suoi sindacati di categoria 
Ihracclantl, mezzadri, chimi
ci, alimentaristi e ricercato
ri) con questi problemi, tutta
via esso al e Immediatamen
te rivelato — dalla stessa In
troduzione di Forni, alla re
lazione di Plcclurro, alle co
municazioni e al dibattito — 
come un momento rilevante e 
per certi aspetti nuovo della 
Iniziativa e dell'azione sinda
cale per una ricerca moder
na, Ubera, non collegata agli 
Interessi del ceti agrari e pa
rassitari, ma a quelli delle 
grandi masse lavoratrici e po
polari e a quelli generali del 
Paese. 

Queste considerazioni non 
vanno riferite soltanto al mo
do puntuale e documentato 
con cui 11 convegno ha mos*o 
la sua critica alla politica al 
ricerca finora condotta; al 
fatto cioè che. In defl.iltlva. 
se non vi è stato fino al no
stri giorni un Impegno effet
tivo In questo settore (mal
grado l'esistenza di circa tre
mila ricercatori solo per la 
agricoltura e nonostante una 
spesa pubblica di oltre '.0 
miliardi all'anno), lo si deve 

soprattutto ad una scelta con
sapevole del ceti agrari più 
retrivi e degli stessi gover
ni!. In proposito sono stati 
formulati giudizi assai pertl-
nentl. E' stato detto, fra l'al
tro, che la ricerca applica
ta In agricoltura è stata por
ta ta avanti «per sfruttare al 
massimo le ritorse naturali di 
cui si dispone», In quanto 
«si può fare anche a meno 
dell'ammodernamento terno-
logico del sistema produttivo 
se il modello economico in 
atto consente una elevata quo
ta di profitti». 

Se lafattl le classi agrarie 
Italiane hanno avuto bisogno, 
finora, soltanto di alcuni in
terventi tecnologici (mecca
nizzazione, selezione delle zo
ne più fertili, uso massiccio di 
fertilizzanti e utilizzo «scon
siderato» di enormi quanti
tà di antiparassitari) — con 
la conseguenza che sono sta
ti abbandonati milioni di etta
ri di terre e sono stati estro-
messi dalle campagne centi
naia di migliala di lavora
tori —, è perchè si è punta
to alla realizzazione del p'ù 
alto profitto possibile con li 
minore impiego di energie e 

f Orario ridotto 

per 520 operai 

di Allargherà 
^ Cassa integrazione per 520 opo-
i r a i delle leghe leggere d, Mar-
fj ghcra e Fusina, dove sono oc

cupati complessivamente 1400 di-
• pendenti. 11 grave provvedimen

to è stato comunicato ieri dalla 
\ direzione aziendale al Consiglio 
,di fabbrica e ai sindacati di 
categoria ed è stato motivato 

• con problemi di mercato intorno 
E ed estero (-WV dei laminati pro-
' dotti \ iene esportato) e per cr-
• ecssivo accumulo di stoccaggio. 

Lo leghe leggere (di proprie-
' \ ta al 50',o Ellm e óO'o Alusuuse) 
f ") che coprono un ter/o (70 mi!<t 

, tonnellate annue circa) della 
produzione nazionale di allumi-

« nio. hanno deciso di ridurre del 
i | 40» l'attuila produttiva dei la

minati nello stabilimento di Fu-
Sina, bloccando in cassa inte-

) grazionc a 24 ore settimanali 
;.'200 lavoratori; nello stabiiimcn-

| to di Marghera sarà ridotta del 
'"40"» la produzione di profilati 
k di alluni.nio con conseguente 

../ cassa integrazione per 17U ope-
[ r rai, del 50'o l'attuila della lon. 
l'fjderid dove saranno posti in cai-
[ sa integrazione fìO dipendenti; 
[ s». infine sarà ridotta anclin la ma 
if'OUtonzionc degli inip.anli 

Tre espulsioni 

a Genova 

dalla CGIL-scuola 
GENOVA, 18 

Quattro membri del diret
tivo del Sindacato CGIL-Scuo
la sono stati espulsi per com
portamento contrarlo alle li
nee del movimento sindacale. 
SI trat ta di quattro apparte
nenti all'organizzazione di 
« Lotta comunista » facenti 
parte del direttivo, composto 
inoltre da rappresentanti del 
PCI, del PSI e del Pdup-Ma-
nlfesto. La decisione e stata 
presa per votazione di un do
cumento In cui si stigmatiz
zava l'atteggiamento del grup
po di « Lotta comunista » e se 
ne chiedeva l'espulsione. Il 
Pdup-Manilesto ha approvato 
la prima parte, ma ha votato 
contro l'espulsione, mentre 
PCI e PSI hanno votato a fa
vore d! tutto 11 documento. 

Il .secretarlo provinciale 
della CGIL Fabri-zio Moro, In 
proposito ha r!la.sciato que-

'. .sta dichiarazione' «non è la 
I ideologia o In filosofia profes-
] .sata che pone fuori dal .sin-

d-uito 11 movimento eli « Lot-
I ta commi..sta », ma le provo-
| ca/lon., 1 « Qaadr.it! » con ba-
I hton. ne1 cor te . .1 comporta-
1 mento del gmppo. 

Corteo di 2 mila 

agrumicoltori a 

Rosarno Calabro 
REGGIO CALABRIA, 18 

Circa duemila produttori di 
agrumi hanno protestato sta
mane per le vie di Rosarno, 
un importante centro agrumi
colo della plana di Gioia Tau
ro, contro la grave crisi com
merciale e di esportazione 
delle arance, 11 cui prezzo di 
mercato, oscillando fra le 20-
23 lire al chilogrammo, non è 
affatto remunerativo. 

Alla manifestazione unita
ria, dopo 11 corteo, hanno par
lato Demetrio Costantino per 
l'Alleanza contadini; Rao per 
la Coldlrettl; Cavallino della 
direzione dell'UCI; Tavernltl 
per la CGIL-CISLUIL; l'av-
vocato Lagani per l'Associa
zione produttori Conagros. Le 
rivendicazioni fondamentali, 
per quanto riguarda 11 pro
dotto, sono 11 ritiro ed 11 col
locamento delle arance ad un 
prezzo remunerativo; la desti
nazione del prodotto conferito 
al consumi popolari evitando 
qualsiasi vergognosa distruzio
ne come per il passato; 11 fi
nanziamento e la tempestiva 
attuazione del plano agrumi
colo. 

di risorse. Ma è proprio que
sta scelta che ha portalo, in 
definitiva, alla attuale crisi 
agricolo alimentare e ad u.i 
restringimento della base pro
duttiva dell'agricoltura Italia
na che Impone oggi al Pae
se Il ricorso sistematico a 
Importazioni sempre più co
spicue con uno spreco di ric
chezze valutato a circa 5 mi
la miliardi l'anno. 

A queste scelte si deve an
che la mancata realizzazio
ne del plani irrigui per 11 Ta
voliere e per altre vaste fa
sce del territorio nazionale. 
Ed è Infine riconducibile a 
questa stessa logica puramen
te speculativa 11 fatto che nel
le colture cerealicole e negli 
allevamenti si sia fatto ricor
so a trapianti non sempre 
congeniali di varietà e raz
ze provenienti da altri paesi, 
abbandonando la ricerca e lo 
sviluppo degli «elementi» 
che nell'area medlterra-iea e 
In Italia soprattutto avevano 
trovato do secoli 11 loro am
biente naturale. 

Il convegno di Aricela, pe
raltro, non si è limitato a 
compiere un'analisi della si
tuazione. Sono state fornite 
precise Indicazioni di svilup
po. Per quanto riguarda 1 ce
reali, ad esempio, è stato sot
tolineato che «U gra-io, spe
cialmente e soprattutto nel 
Mezzogiorno, deve essere In
serito In sistemi produttivi 
che abbandonino la monocul
tura e che possano consen
tire l'aumento medio delle 
rese unitarie»; il che presup
pone, naturalmente, «u.ia re
visione profonda del program
mi di ricerca» capaci di pro
durre cambiamenti sostanzia
li anche nell'Industria delle 
paste alimentari 

Allo stesso modo, è stata 
indicata l'esigenza di «porre 
rimedio al dissesto del terri
torio montano e collinare, do
ve la ricerca, fino ad oggi, 
è mancata l.i maniera asso
luta», e per cui si s^no com
piute scelte sbagliate anche 
per quanto riguarda 1 rimbo-
schlmentl. «Se la montagna 
e la collina — ha detto fra 
l'altro 11 relatore — non subi
ranno un serio riassetto, ben 
poco si potrà fare per ripor
tare a coltura milioni di et
tari di terra abbandonata». 
Per questo occorrono impe
gni precisi, sta/izlamentl ade
guati, strumenti appositi, pro
grammi prestabiliti e realisti
ci. Appare inoltre Indispensa
bile attuare ricerche serie sul
le disponibilità Irrigue, In par
ticolare per quanto riguarda 
le regioni meridionali, perchè 
« l'Immagine del Mezzogiorno 
assolato e siccitoso ha Ispi
rato poeti e letterati, ma ria 
anche fatto comodo agli agra

ri, mentre è stato lo scena-
rio del dramma di milioni 
di lavoratori». 

Quando si è detto, ad Aric
ela, che nel campo dell'Irri
gazione nel Mezzogiorno «1 
sistemi più efficaci sembra
no essere ancora quelli che 
portarono gli arabi a suo tem
po», 1 presenti hanno avu
to un momento di sorpresa. 
Ma la realtà, per molti aspet
ti angosciosa, di quelle pro
vince è quella che è: la mo
nocoltura prevalentemente 
granarla, con un altissimo Im
piego di concimi e di antipa
rassitari, ha fatto arricchi
re gli agrari e l'Industria chi
mica, ma ha impoverito il 
Meridione e 11 Paese. La ri-
cerca deve, dunque, applicar
si in modo positivo per ;1 
riassetto ldrogeologico, per 
l'uso intensivo delle terre di 
pianura e per un rilancio del
la zootecnia che tengano con
to anzitutto delle caratteristi
che ambientali del nostro 
Paese. A tal fine occorre da
re al settore della ricerca in 
agricoltura una struttura de
centrata, articolata nelle Re
gioni, sulla base delle loro 
competenze Istituzionali e 
costituzionali, ponendo fine al
l'attuale accentramento «ben 
saldo nelle mani dei super
burocrati». 

Il problema è ora più che 
mal aperto anche perchè sla
mo in presenza di proposte 
fiovernatlve becondo le qua-
i le attuali 24 stazioni speri

mentali del ministero della 
Agricoltura dovrebbero tra-

sformarsi di fatto In altrettan
ti costosi e Inutili carrozzo
ni, ciascuno con un proprio 
consiglio di amministrazione. 
Per questo occorre aprire un 
confronto diretto con gover 
no, Parlamento e Regioni, che 
«prenda di petto» 1 program
mi di attività del vari c i t i 
(ministero della Agricoltura, 
CNR, CNEN). Per questo oc
corre battersi affinchè la ri
cerca In agricoltura abb'a 
sempre e principalmente lo 
scopo di ut i l izare al massi
mo e nel modo più raziona
le tutte le risorse nazionali, 
tenendo conto che il settore 
agricolo è oggi più che mal 
«prioritario» ai fini del su
peramento delle attuali dif
ficoltà o dello sviluppo eco
nomico e sociale del Paese. 

A questo fino lavoratori 
della terra, chimici, alimen
taristi e ricercatori si sono 
Impegnati a portare avanti 
iniziative comuni volte ad at
tuare anzitutto una profon
da riforma del settore ricer
ca al servizio di una agricol
tura rinnovata, progredita e 
produttiva. 

Sirio Sebastianelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 18. 

Tredici giornate di cassa in
tegrazione, per le quali 1 la
voratori riceveranno di fatto 
il 91! per cento del salario, in
vece delle venti giornate che 
la FIAT chiedeva per 1 mesi 
di febbraio e marzo negli sta
bilimenti automobilistici; im
pegno della FIAT ad attuare 
una politica che consenta una 
sostanziale salvaguardia del 
livelli di occupazione nelle 
medie e piccole Industrie che 
forniscono particolari ed ac
cessori per l'auto, favorendo 
tra l'altro la riconversione 
produttiva di queste aziende; 
Impegno dell'Unione Indu
striali di Torino ad affronta
re entro la prossima settima
na con la federazione piemon
tese CGIL, CISL, UIL il pro
blema delle aziende collegate 
alla FIAT. 

Questi sono 1 più Importan
ti risultati dell'Intesa che è 
stata raggiunta stamane tra 
la FIAT e la FLM, dopo un 
confronto prolungato e reso 
spesso difficile dalla resisten
za dell'azienda e da quella an
cora più caparbia della orga
nizzazione degli industriali. 
L'ultima tornata di trattative 
è proseguita pressoché ininter
rottamente dalle 18 di Ieri 
alle 10,30 di stamane. 

L'accordo dice che gli sta
bilimenti di montaggio termi
nale del gruppo automobili 
FIAT (cioè la sezioni carroz
zeria di Miraflori, Rlvalta, 
Osa Lingotto e l'Autoblanchl 
di Milano) sospenderanno la 
produzione un solo giorno al
la settimana, il venerdì, a 
partire dal 31 gennaio fino al 
14 marzo. Inizialmente Inve
ce la FIAT pretendeva due 
giorni di cassa integrazione 
alla settimana, In base a cal
coli puramente aritmetici sul
lo « stoccaggio » di auto inven
dute e da smaltire. 

Inoltre, questi lavoratori fa
ranno due brevi «ponti»; il 
primo nella settimana dal 24 
al 28 febbraio compresi, 11 se
condo dal 19 marzo (festività 
di S. Giuseppe) al 31 marzo 
(Pasquetta). In quest'ultimo 
ponte è conteggiata la quar
ta settimana di ierie contrat
tuale, la cui effettuazione in 
tale periodo era già stabilita 
dall'accordo aziendale del 30 
novembre. Restano pertanto 
tredici giornate lavorative da 
retribuire con la Cassa inte
grazione. 

Per tutte le lavorazioni « a 
monte» del montaggi finali 
(meccanica, presse e servizi 
degli stabilimenti di Miraflo
ri. Rivolta, Lingotto, Vado Li
gure, Cento, Vlllar Perosa, 
Sulmona, Firenze, ecc.) come 
pure per gli stabilimenti FIAT 
del gruppo attività diversifi
cate e società del gruppo che 
sono direttamente collegati 
alla produzione di auto (fon
derle FIAT, Cromodora, We
ber, Stars, ecc.) le modalità 
della Cassa integrazione, che 
comunque si prevedono analo
ghe, saranno decise In un 
nuovo incontro fissato per 
mercoledì prossimo. 

Sono previste alcune Impor
tanti eccezioni. Nello stabili
mento di Cassino, sulle linee 
di montaggio della « 126 », si 
faranno solo sette giorni a 
Cassa integrazione (14, 21 e 28 
febbraio, 7, 14. 20 e 21 mar
zo). Continueranno regolar
mente la produzione le linee 
di montaggio della « 131 » (che 
si trovano a Miraflori ed a 
Cassino, mentre una nuova 
linea è In allestimento a Ri
volta), e quella della « Campa
gnola», dello Spider «Xl /9» 
e della « 124 Spider » (che so
no all'Osa Lingotto). 

Nell'Incontro di mercoledì 
saranno definiti anche gli ora
ri degli stabilimenti di Ter
moli e Termini Imerese ed 1 
problemi degli straordinari e 
dei lavoratori comandati du
rante l ponti. 

Complessivamente si può 
prevedere che saranno messi 
a Cassa integrazione circa 65 
mila operai, più o meno come 
nei mesi di ottobre e novem
bre, al quali si devono aggiun
gere seimila operai della Lan
cia di Torino e Chlvasso per 
i quali si deciderà lunedi. 

Il danno salariale sarà con
tenuto fra le 9 e le 12 mila 
lire nell'arco di due mesi La 
FIAT si è Impegnata ad anti
cipare l'BO per cento del sa
larlo lordo, Il che significa 
in pratica il 93 per cento del
la paga, perché al lavoratori 
sospesi non si praticano trat
tenute sulla busta. 

I timori diffusissimi nel 
giorni scorsi t ra 1 dipendenti 
FIAT non riguardavano tanto 
la perdita salariale derivante 
dalla Cassa Integrazione. Gli 
operai sanilo per amara espe
rienza che la Cassa Integra
zione può essere l'anticamera 
del licenziamenti, soprattutto 

in periodi di crisi. Ecco per
ché la FLM in queste este
nuanti giornate di negoziato 
ha ingaggiato una dura bat
taglio sul problema dell'« In
dotto ». delle centinaia di fab
briche fornitrici della FIAT, 
dove il pericolo di licenziamen
ti in seguito ad un brusco 
calo di commesse della « casa 
madre » era più acuto. Licen
ziamenti massicci nell'« Indot
to » avrebbero Innescato una 
recessione produttiva che in 
breve tempo si sarebbe ritor
ta a « boomerang » sugli stes
si livelli occupazionali della 
FIAT. 

Nell'Intesa la FIAT defini
sce « valore primario '.1 tes
suto Industriale costituito dal
la rete del nostri fornitori» 
e si impegna, pur nell'attuale 
difficile situazione di mercato 
dell'auto e nel limiti delle sue 
possibilità, a sostenere le a-
zlende del settore, In partico
lare per quel che riguarda la 
assegnazione delle commesse 
di produzione. 

Inoltre la FIAT è disposta a 
fornire « supporti tecnici e di 
studio » alle aziende che do
vessero convertire la loro pro
duzione In conseguenza della 
riconversione produttiva del

la FIAT. Questi temi saranno 
rldiscussi tra Unione Indu
striali e CGIL-CISLUIL del 
Piemonte nell'incontro che è 
stato fissato per giovedì o ve
nerdì prossimi. 

Le verifiche periodiche pre
viste dall'accordo del 30 no
vembre continueranno Dal 7 
al 10 marzo FIAT ed FLM 
esamineranno 1 programmi 
produttivi e le previsioni di 
vendita per 1 mesi di aprile, 
maggio e giugno. Nei prossimi 
giorni continueranno gli in
contri sul problemi degli auto
carri e veicoli industriali, del
l'inquadramento unico, am
biente e organizzazione del la
voro. 

In un comunicato la FLM 
nazionale e la FLM torinese 
sottolineano come l'Intesa è 
stata raggiunta partendo da 
una valutazione delle prospet
tive di diversificazione produt
tiva della FIAT e dell'attua
zione del suol impegni nel 
Mezzogiorno. Il sindacato ri
corda che le giornate di Cassa 
integrazione sono state limi
tate a tredici « In presenza di 
uno stock di auto Invendute 
che ha superato 1 limiti pre
visti dall'acoordo del 30 no
vembre e dell'Intento di con

tenere al ma-simo idi effetti 
recessivi dell'i riduzione di 
produzione di auto sull'in
dotto» ed alla necessità di 
non consentire all'azienda una 
assoluta ed unilaterale utiliz
zazione della forza-lavoro. 

« Li .situazione della FIAT — 
osserva ancora la FLM — ed 
1 riflessi della sua politica 
strettamente funzionale alle 
scelte chiaramente recessive 
ed Inflazionistiche del gover
no Moro, impongono che tut
to il movimento sindacale as
suma decisioni idonee a coin
volgere in iniziative di movi
mento non solo i lavoratori 
della FIAT, ma anche quelli 
del grandi gruppi, dei .set
tori indotti e le forze demo
cratiche. 

« In questa prospettava — 
conclude il documento della 
FLM — l'inconti o chic-ito dal]» 
federazione CGILCISLUIL al 
governo sulla specifica que
stione FIAT deve rappresenta
re un chiaro momento di as
sunzione di impegni che pun
tino alla modifica delle ten
denze recessive e della cadu
ta di occupazione ». 

Michele Costa 

Come si prepara nel Paese 
il grande sciopero del 23 

ROMA 
Scioperi articolati di zona e di fabbri

ca e assemblee nei luoghi di lavoro, pre
parano la giornata di lotta di otto ore che 
fermerà ogni attività a Roma e in pro
vincia. Una manifestazione si terrà a piaz
za San Giovanni con la partecipazione di 
Luciano Lama, e delle forze politiche 
democratiche. Al centro dello sciopero ge
nerale, infatti, accanto agli obiettivi na
zionali, la lotta alle violenze fasciste; per 
questo all'astensione proclamata dalla 
Federazione Ggll, Cisl, UH hanno dato 
l'adesione 1 partiti democratici. 1 comi
tati unitari degli studenti, la Fedcrescr-
centi, l'UPRA, le cooperative e numerose 
altre associazioni e organizzazioni di 
massa. 

Nella regione la giornata di lotta si ar
ticolerà con otto ore di sciopero a Lati
na, otto a Prosinone, quattro a Rieti, che 
ne ha già utilizzate altrettante giovedì 
scorso e varie iniziative a Viterbo. 

Si prepara in tutto il paese lo sciopero generale di giove
dì prossimo 23 gennaio. La giornata di lotta nazionale, in
detta dalla federazione Cell-CIsl-Ull a sostegno della vertenza 
in difesa dell'occupazione, dei redditi più bassi, del salar'o. 
vede mobilitati in ogni provincia centinaia di migliala di 
quadri, nelle fabbriche, nelle scuole, negli uffici, nei servìzi, 
nelle campagne. Tutti 1 lavoratori italiani si fermano il 23 
per 4 ore (anche se in alcune zone la giornata di lotta avrà 
modalità e tempi diversi), accompagnando la propria asten
sione con la partecipazione attiva e militante in centinaia di 
cortei, manifestazioni, assemblee. 

Ecco un primo elenco di comizi: a Genova- Boni; a Sa
vona: Fiorillo; La Spezia: Elio Giovann»nl; Bergamo: Bot-
tazzi; Brescia: Vignola; Mantova: Aride Rossi. Milano Ra
venna; Bolzano: Bentlvogll; Udine: Cravlotto; Padova: Sche
da; Venezia: Storti; Bologna: Didó; Ferrara: Manfron: Por
li: Lami; Rlmlnl: Verzelli; Parma: Benvenuto: Ravenna: 
Vanni; Reggio Calabria: Crea; Arezzo: Giorgi; Firenze- Ro
mei; Lucca: Rufino: Pisa: Macario; Slena: Guerra; Ascoli Pi
ceno: Clancagllnl; Terni: Querenghl; Frosinone: Ravecca; 
Rieti: Mucl; Roma: Lama; Napoli: Marlar.ettl; Salerno: Bor-
gomeo; Pescara' Glanfagna: Teramo-Roseto A.: Garavini: 
Bari: Fantonl; Crotone' Camiti; Palermo: Benevento; Sira
cusa: Gavioli; Sassari: Bon. 

luppo» di Gela e di Siracusa. Di partico
lare interesse è la vertenza che la FLM ha 
inserito nella piattaforma generale della 
giornata di lotta, con la richiesta di una 
radicale svolt* nella politica economica 
delle aziende metalmeccaniche attualmen
te gestite dal gruppo regionale dell'ESPI. 
Una assemblea aperta alle forze politiche 
democratiche s! terrà a Palermo nel pros
simi giorni e proporrà ad un ampio schie
ramento di forze la ristrutturazione delle 
aziende « collegate ». nel quadro di un più 
diretto e massiccio intervento delle parte
cipazioni statali. 

MILANO 

NAPOLI 
A Napoli l'adesione di tutte le catego

rie, del disoccupati, di coloro che hanno 
solo un lavoro precario, del 'cantierlstl. 
dell'Intera popolazione, ai motivi dello 
sciopero generale di 4 ore è già molto 
estesa, mentre si sviluppa l'iniziativa arti
colata dei sindacati per la preparazione 
della manifestazione. 

La battaglia Intrapresa per le pensioni, 
per 1 redditi più bassi, per la garanzia del 
salario trova. Infatti, Insieme agli obbiet
tivi per lo sviluppo degli Investimenti e 
dell'occupazione, una profonda risponden
za nelle gravi condizioni sociali della cit
tà e della provincia, gravemente colpite 
dalla crisi. 

Questa volta la manifestazione Indetta 
dalla federazione provinciale unitaria non 
si svolgerà sul percorso tradizionale, ma 
investirà nuovi rioni e zone popolari della 
parte orientale della città. Il corteo, dal
la piazza Mancini, dove avrà luogo 11 con
centramento del lavoratori, percorrerà il 
corso Garibaldi, Piazza Carlo III per rag
giungere via S. Alfonso dei Llguorl dove, 
a conclusione, parlerà 11 compagno Ago
stino Marianettl. a nome della federa
zione nazionale Ggll, Cisl, UH, 

PALERMO 
In tutta la Sicilia si prepara la parteci

pazione del lavoratori allo sciopero ge
nerale. Manifestazioni e cortei sono pre
visti nel capoluoghi e nei « poli di svi-

La grande manifestazione che, giovedì 
23 gennaio si terrà in piazza del Duo
mo a Milano a conclusione della gior
nata di sciopero generale per I salari e 
l'occupazione, decisa dalla federazione na
zionale CGIL, CISL, UIL, è btat-a prepa
rata In questi giorni da uno fitta serie 
di scioperi e assemblee di tutte le cate
gorie. 

Durante Io sciopero generale del 23 gen
naio sei cortei di lavoratori di tutte le 
categorie confluiranno In piazza del Duo
mo dove alle 10,30 prenderanno la parola 
11 compagno Gerii per la federazione mi
lanese della CGIL, CISL, UIL, e Ruggero 
Ravenna, per la federazione nazionale. 

In quasi tutte le grondi fabbriche me
talmeccaniche si sono giù « spese » le pri
me due ore di sciopero delle otto previste 
dal programma nazionale. 

SPETTACOLI 
La Federazione Invoratori spettacolo 

IFILS-CGIL, FULS-CISL, UILS), ha deli
berato la propria totale adesione alle mo
tivazioni politiche e sindacali che ha por
tato la Federazione CGIL, CISL, UIL, ad 
indire la manifestazione di lotta del 23 
e pertanto, ha deciso che 1 lavoratori ad
detti alle diverse attività del settore par
teciperanno «Ila giornata di lotta con le 
seguenti modalità 

Sciopero per l'intera giornata degli ad
detti al settore della produzione cinema
tografica 

Astensione dal lavoro per la durata di 
tre ore dei dipendenti della RAI-TV d« 
effettuarsi all'Inizio di ogni turno di la
voro, per permettere la partecipazione 
alla manifestazione. 

Per quanto attiene 11 settore delle sale 
cinematografiche e teatrali lo sciopero 
causerà 11 ritardo della apertura dei ci
nema con la soppressione del primo spet
tacolo. 

DOMENICA 26 GENNAIO ORE 9 
al cinema FILOPANTI DI BUDRIO 
XVIII ASSEMBLEA DI BILANCIO DEL 

GRANAROLO CONSORZIO BOLOGNESE PRODUTTORI LATTE 
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